
La FeralpiSalò per-
de2-1,aCatanzaro, laprimaga-
ra del triangolare valido per la
Supercoppa di serie C, ma i gar-
desani escono dal campo non
senza rimpianti.

Contro la squadra
che ha dominato il
girone C, infatti, i
gardesani giocano
un primo tempo di
altolivello,alternan-
do le belle manovre
pallaaterrachehan-
no contraddistinto
lalorostagionealan-
ci lunghi per prova-
re a prendere d’infilata la difesa
a tre dei calabresi. In avvio di ri-
presa,poi,l’undicidiVecchipas-
sa in vantaggio con la terza rete
nelleultimequattro garediKar-
loButic,mavienesubitoripresa
dal Catanzaro, con Ghion che
provoca l’autorete di Tonetto,
sesta(sui23golsubìti,quindiol-

tre il 25%) dei gardesani. Un da-
toincredibileperunaformazio-
ne che ha vinto il suo girone.

Ilparihadaunlatoilpoteredi
rivitalizzareIemmelloecompa-
gni, dall’altro quello di buttare
giùigardesani.Cosìal20’lostes-
so Iemmello trova il gol partita
(ventinovesimostagionale),poi
Pizzignacco con un gran balzo
dicenoall’excompagnodisqua-
dra Vandeputte, quindi Biasci
prima si vede annullare il tris
perfuorigioco,ecolpisceilpalo.

Finiscecosìconlafestadeica-
labresi, mentre Carraro e com-
pagni sabato prossimo ospite-
ranno la Reggiana di Diana, che
invece il 13 maggio riceverà il
Catanzaro.

La gara è piacevole
e le emozioni non mancano. Al
3’ Butic manda sul fondo, al
20’ Situm chiude in extremis
su Butic lanciato da Balestrero
con un tocco forse troppo de-
bole. Al 24’ in mischia prova a
farsivedere Iemmello, ma è so-
loangolo.Dueminuti dopopri-
ma Situm anticipa Carraro ad
un passo dalla linea bianca,
poi Guerra manda di poco al-
to.

Al 29’Brighenti manca la pal-
la e Butic da me-
tà campo si invo-
la verso Fuligna-
ti, che però vin-
ce l’uno contro
uno mettendo-
gli in angolo il ti-
ro. Al 36’ Siligar-
di infila per il ta-
glio di Guerra,

Fulignati di piede mette in an-
golo.

In avvio di ripresa Curcio al
3’ sfiora il palo, ma al 9’ arriva il
gol della FeralpiSalò: da azione
d’angolo la palla giunge al limi-
te a Butic, che se la porta sul si-
nitro ed infila nel sette alla de-
stra di Fulignati.

Il Catanzaro, però, pareggia
subito: Ghion si mette in pro-
prio, slalomeggia nell’area sa-
lodiana e cerca il tiro, Tonetto
in spaccata cerca di deviare in
angolo, invece mette nella sua
rete.

La FeralpiSalò accusa il gol
ed al 20’ il Catanzaro ribalta la
gara:Sounas pescabene inpro-
fondità Iemmello, il quale la-
scia sul posto Pilati e con un
tocco sotto infila Pizzignacco.

La gara non si spegne: al 24’
Curcio calcia sul fondo, al 26’
Siligardi manda alta una puni-
zione dal limite. Al 31’ Pizzi-
gnacco vola a deviare in ango-
lo un gran tiro di Vandeputte,
poi Biasci segna, ma è in fuori-
gioco. Ci provano ancora Pitta-
rello, cheguadagna solo un an-
golo, e Biasci, che al 45’ colpi-
sce il palo. Al 48’ l’arbitro fi-
schia la fine: la prossima sfida
fra le due squadre sarà in B.

L’illusione prima
della sconfitta. C’è amarezza
in casa della FeralpiSalò per
aver sciupato l’opportunità di
conquistare un risultato utile
ed il tecnico Stefano Vecchi è
amareggiato.

«Abbiamo disputato un pri-
motempo dialto livello, crean-

do buone occasioni. Sapeva-
mo che il Catanzaro, con il
grande potenziale offensivo
che ha a disposizione, ci avreb-
be potuto mettere in difficoltà
indiverse situazioni. Sono con-
tento,però,percome siamoen-
trati in campo. L’ atteggiamen-
to giusto ci ha permesso di pas-
sare in vantaggio. Peccato che
sia durato poco e che il subire
immediatamente il pareggio
abbia dato slancio ai nostri av-
versari. Per noi, invece, è stato
uno schiaffo che ci ha manda-
toaterra: un limitechefortuna-
tamente non c’ è stato durante
la stagione».

Non ci sono alibi per la scon-

fitta, anche se si poteva fare
qualcosa in più: È stata partita
vera. È vero, c’è stato un po’ di
vento, ma non deve essere una
scusa, perché c’era per tutti ed
ha penalizzato en-
trambi. In ogni ca-
so devo ammettere
che noi siamo un
po’calati,soprattut-
to nel finale, per in-
tensità e attenzio-
ne. Come sempre
ho mandato in campo dei gio-
vani: questa sconfitta servirà a
loro per crescere. Ora testa alla
Reggiana: un’altra partita du-
ra. Giochiamo però in casa e
puntiamo a vincere per poter

ancora sperare nella vittoria
della Supercoppa».

Ancora a segno Karlo Butic,
con il gol dell’illusorio vantag-
gio: «Ho segnato un bella rete.

Peccato, però, che
non sia bastata per
vincere la partita.
Ho anche avuto
un’altra occasione,
solo davanti al por-
tiere, ma ho calcia-
to da troppo lonta-

no. In questo periodo mi sento
veramente bene: sperodi chiu-
dere bene la stagione con una
buona partita anche contro la
Reggiana».




